
 

Il processo di 
realizzazione 
dell’autonomia e della 
riforma della scuola ha 
particolarmente 
enfatizzato e 
sostenuto 
l’organizzazione di 
networking, tanto 
all’interno del Pof 
quanto nei rapporti 
fra le istituzioni 
scolastiche. 
 
Le istituzioni 
scolastiche lombarde 
molto hanno già fatto, 
anche nei propri micro 
ambiti di riferimento. 
 
Ora si realizza la 
possibilità di fare rete 
a livello macro, non 
solo perfavorire il 
processo di 
razionalizzazione del 
servizio ma anche per 
potenziarlo e portarlo 
“sempre più vicino a 
chi apprende” 
mediante 
l’integrazione sul 
territorio.   
 

26 febbraio 2014 (ore 10.00 - 13.00) 

Dirigenti scolastici in dialogo, sul tema, con il 

Direttore generale  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

dott. Francesco de Sanctis 

Introduce  

 Imerio Chiappa 

 Coordinatore regionale Dirigenti scolastici  CISL Scuola Lombardia 

Coordina  

 Silvio Colombini 

 Segretario generale CISL Scuola Lombardia 

 

CISL “Auditorium Paolo Sala" 

viale Fulvio Testi, 42  

Sesto San Giovanni (MI) 

 

Programma 

LAVORARE IN RETE: 
le autonomie scolastiche verso l’offerta 

formativa territoriale  

 

Viale Fulvio Testi 42 

20099 Sesto San Giovanni 

Tel. 02 - 24426204 

Fax 02 - 24426205 

 

La Rete Generale e la costruzione di una governance 
territoriale hanno per fini il sostegno dell’Autonomia 
organizzativa e didattica delle Istituzioni Scolastiche 
attraverso: 

 l’autonoma e coordinata definizione e 
realizzazione di iniziative, progettualità e forme 
comuni nelle offerte e nei servizi scolastici 

 lo sviluppo di sistemi di interazione, convergenza 
e collaborazione con altri attori e stakeholders per 
la comune definizione di politiche e attività di 
interesse territoriale. 

 
Tutto ciò riguardo ai bisogni formativi che emergono dal 
Territorio,con il supporto degli Uffici decentrati territoriali, 
nell’ambito di linee, indirizzi e strategie indicate dalla 
Direzione. 
 

Lavorare e fare in rete significa: 
 

 saper progettare, gestire, controllare e valutare una serie non sequenziale di funzioni, 
compiti, risultati; 

 gestire variabili sempre più indipendenti o esterne al sistema; 
 saper instaurare rapporti con soggetti singoli e plurime; 
 saper lavorare in team, condividendo responsabilità e risorse, tra spinte collaborative e 

spinte competitive. 

 

 


